
Tensione verso il voto
Raffica di bombe in Usa
Intercettati ordigni diretti
a Obama, Hillary e alla Cnn

MOLINARI A PAGINA 14

ANNO LI  n° 253
1,50 €

San Gaudenzio
di Brescia
vescovo

i sono bambini che vengono
al mondo contenti. E altri che
non paiono soddisfatti del

pianeta su cui sono atterrati. Pietro,
era di questi ultimi. Debuttò, a pochi
giorni, con strilli da aquila nel cuore
della notte. Furioso, paonazzo, senza
fiato. Noi due, terrorizzati, corremmo
al pronto soccorso. Un vecchio
medico gli diede appena un’occhiata:
coliche del lattante, disse, e ci mandò
via con una blanda medicina.
(Voltandomi, gli colsi sulle labbra un
sorriso: ne avete, ragazzi, di strada da
fare). Le coliche di Pietro ci
sequestrarono le notti. Alle due quei
pianti acuti erano come l’urlo di un
sergente, e non c’era che da obbedire.
Con mio marito al mattino ci

guardavamo sbalorditi: noi fino ad
allora viziati, noi liberi,
improvvisamente tiranneggiati da
uno appena nato. Poi Pietro
cominciò con le otiti. Smetteva di
strillare, cullato dal movimento, solo
se lo si portava in giro in auto. Albe di
vacanze in montagna, allora, con le
cime attorno a noi che si
illuminavano, e il piccolo despota,
dietro, finalmente addormentato.
Noi stanchissimi ma, in fondo,
sorridenti. Avevamo, adesso,
qualcuno più caro di noi stessi, cui
pensare. Uno per cui avremmo fatto
qualsiasi cosa. Il baricentro stesso del
nostro cuore si era spostato - o, forse,
quell’antro acerbo si era allargato.
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IL BARICENTRO DEL CUORE Marina Corradi

Il fatto. La Consulta rinvia la sentenza sulla morte di Dj Fabo e invita
a legiferare entro un anno. Resta sospeso il processo a Cappato che esulta

«Sul suicidio assistito
decidano le Camere»
Dalla Consulta un inedito pressing sul Parlamento

E D I T O R I A L E

IL LEGISLATORE È E RESTA SOVRANO

DOVE ARRIVARE
NON SI PUÒ

GIUSEPPE ANZANI

occiata no, rimandata a settem-
bre. Quando il Parlamento avrà
fatto i compiti a casa, così la Cor-
te costituzionale, con una ini-
ziativa senza precedenti, ha so-

speso il suo giudizio sulla norma che vieta
l’aiuto al suicidio.
Bocciarla no, non si poteva. La norma penale
è un comando generale e astratto rivolto a tut-
ti; abrogare il divieto contenuto nell’art. 580
del codice penale avrebbe prodotto conse-
guenze aberranti. Avrebbe storpiato a rovescio
il principio per cui la tutela della vita è «all’es-
senza dei valori supremi sui quali si fonda la Co-
stituzione italiana», come disse la Corte nel
1997. Il suicidio è tra gli eventi umani una tra-
gica sconfitta esistenziale. L’Oms dedica ogni
anno una giornata per la sua prevenzione nel
mondo. In Italia, l’istat conta circa 4mila suici-
di. Le spinte di morte non vengono da soffe-
renza fisica, se non assai di rado (6 per cento);
per il resto, ognuno sa che esistono dolori del-
l’anima e disperazioni non meno cocenti, le-
gate a depressioni, sventure, rovesci, talvolta a
rimorsi o sensi di rovina e vergogna. Un luogo
dove i suicidi ci angosciano di più è il carcere:
uno alla settimana (e quest’anno, giunti a 40
settimane, sono già 50). Se si cancella la nor-
ma che punisce l’aiuto al suicidio (cioè il co-
mando di legge che vale per tutti), trovate giu-
sto anche che qualcuno regga lo sgabello e aiu-
ti chi annoda all’inferriata il laccio che stringe
la gola? E se si teorizza la libertà e il "diritto di
morire" come e quando si desidera, vi sentire-
ste di aprire la finestra a un disperato che vuo-
le liberamente gettarsi di sotto?
Si dirà che non a questo si intendeva arrivare a
Milano in Corte d’assise, e certo neanche a Mar-
co Cappato starebbe bene una soluzione così
aberrante. L’obiettivo, neanche tanto nascosto
ma ostentato, è l’eutanasia. Ma l’aiuto al suici-
dio, secondo ricerche comparatistiche svolte
in 42 Stati membri del Consiglio d’Europa, è
punito in 36 Paesi: lo dice la Corte di Strasbur-
go, nella sentenza "Koch v. Germania" del 2012.
Persino in Olanda, Paese che introdusse l’eu-
tanasia nel 2001, si ritoccò l’art. 294 del codice
penale, punendo l’aiuto al suicidio col carcere,
salvo per il medico che segue i protocolli e le
condizioni e i filtri stabiliti. Altro che volente-
rosi privati, emersi ora fra noi. Sicché la non ca-
ducità dell’art 580 in caso di ipotetico diverso
«assetto normativo concernente il fine vita»
(così dice) avrebbe suggerito come formula più
acconcia la inammissibilità della questione nel
processo, vertente proprio sul 580 in vicenda
privata (e neanche di «fine vita», in senso ter-
minale). La Corte è chiamata a giudicare le leg-
gi, ma non a crearle; non si può chiederle di fa-
re il catalogo dei suicidi aiutabili e dei suicidi
non aiutabili, e quando e perché e con che co-
sa e se lo possono fare i medici o tutti quanti.
La Corte, dunque, questo non l’ha fatto. Ma
ha messo in mora il Parlamento, fissandogli
un termine e prenotando l’esame di ripara-
zione a settembre. Non è difficile rammenta-
re, però, che il Parlamento è sovrano e che
l’invito non ha certo l’effetto giuridico di una
intimazione. E allora?
Resta da capire, quando si potrà leggere il te-
sto dell’ordinanza, quali spiragli suggerisce la
Corte per una revisione dell’attuale «assetto
normativo concernente il fine vita» di cui so-
pra; auspicando che in questa nebulosa dizio-
ne non si insinuino brecce eutanasiche, esse
sì contrarie ai valori solidaristici e alla tutela
della vita umana che appartiene – ripetiamo-
lo ciò che essa stessa scrisse nella sentenza 35
del 1997 – «all’essenza dei valori supremi sui
quali si fonda la Costituzione italiana».
Frattanto, c’è una parola che manca total-
mente, nell’aula giuridica e nel dibattito so-
ciale, al di là del diritto confuso; è la parola
"cura". La cura è ciò che dà vita alla vita quan-
do il dolore del corpo e dell’anima l’affatica e
la prostra. La curanon è "il trattamento", il far-
maco, il presidio; la cura è lo sguardo della
prossimità solidale che ci mantiene umani, in
luogo della soluzione letale. L’abbandonoè in-
vece l’ombra che ha già spento la vita, prima
della pozione di morte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

B
MARCELLO PALMIERI

L’attuale formulazione del-
l’articolo 580 del Codice pe-
nale, che punisce l’aiuto al sui-
cidio, «lascia prive di adegua-
ta tutela determinate situa-
zioni costituzionalmente me-
ritevoli di protezione e da bi-
lanciare con altri beni costitu-
zionalmente rilevanti». Così la
Consulta, chiamata a pro-
nunciarsi sui princìpi relativi al
caso giudiziario della morte di
Dj Fabo, ha rimandato la de-
cisione al Parlamento aggior-
nandosi al settembre 2019.

RAPPORTO MIGRANTES: VIA NON SOLO I GIOVANI

Italiani all’estero
senza lavoro
coi capelli bianchi

LUCA LIVERANI

Fanno le valigie per cercare una vita migliore. E sono sempre di più: giovani,
intere famiglie con bambini, ma anche uomini e donne maturi. Negli ultimi
12 anni sono aumentati del 64,7%. Sono gli italiani. Dal 2006 al 2018 la mo-
bilità dei connazionali è passata da 3,1 milioni di iscritti a 5,1 milioni. Solo
l’anno scorso i nuovi iscritti all’Aire sono stati 243 mila. L’Italia del 2000 – con
oltre 5 milioni di stranieri residenti – continua a essere terra di emigrazione.
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Al Senato 195 sì, favorevoli an-
che Fi e FdI e il Pd vota con la
maggioranza l’articolo-chia-
ve. Salvini esulta. Magistrati
critici: misure poco chiare. Il
ddl passa alla Camera.

Sale ancora lo spread (oltre i
320 punti) e banche sotto pres-
sione in Borsa ma il governo
per ora tiene il punto: la ma-
novra non cambierà, afferma-
no il ministro Tria e i vicepre-
mier Salvini e Di Maio. Ten-
sioni con il Colle, il leader del-
la Lega minaccia il veto sul bi-
lancio Ue. Domani sera il giu-
dizio di S&P sul rating. Mentre
il capitolo pensioni non è an-
cora chiuso e potrebbe diven-
tare oggetto di limature se la
situazione peggiorasse.
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Senato

«Legittima»
difesa
Primo sì
alla legge

MARIA CRISTINA GIONGO

In Olanda dopo anni di au-
mento dei casi di eutanasia,
saliti a partire dal 2003 da me-
no di 2.000 a 6.585 nel 2017, si
sta verificando un calo, im-
provviso e inaspettato, del 9%.

NELL’INSERTO CENTRALE

èvita

In Olanda
più hospice
meno morti
a richiesta

Bilancio. Tria: lo spread così alto non è sostenibile

«Manovra avanti»
Ma sulle pensioni
possibili limature

Filosofia
Ágnes Heller presenta la terza
parte della sua “trilogia morale”:
«Il male non va mai tollerato»
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Musica
Intervista: Saioa Hernandez,
il soprano dell’Attila di Verdi
che aprirà la stagione alla Scala
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Sport
Sci: sabato riapre il circo bianco
Incognite azzurre. Goggia ko
Ultime discese per Lindsey Vonn 
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Ambiente e salute
Città chiuse ai diesel
Tutti i pro (e i contro)
dei blocchi alle auto

MASSIMO CALVI

Dallo scandalo Dieselgate in poi, cioè
da quando, nel 2015, è emerso che di-
verse case truccavano i test sulle emis-
sioni, le auto alimentate a gasolio sono
diventate il nemico numero uno da
combattere nelle città. Ma i diesel sono
veramente così pericolosi? Qual è l’im-
patto reale sull’ambiente e sulla salute?
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Chiesa, giovani, famiglia
Il legame che esiste
tra i due Sinodi
(Dove sono gli adulti?)

FRANCESCO DEL PIZZO

Parlando al Sinodo sui giovani, papa Fran-
cesco ha usato un’espressione fortemente
evocativa – «il virus dell’autosufficienza» –
per mostrare come nella trama che tiene u-
nita nella storia l’umanità e gli uomini, la
Chiesa e la cultura, la fede e la vita, la mi-
naccia sembri arrivare dall’interno dell’or-
ganismo stesso, come appunto fa un virus.
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L’intervento
Salvare vite, pensando
tutti i «se» del mondo
E soccorrere ancora

REGINA CATRAMBRONE

fra il rientro da Bologna e l’arrivo in Ban-
gladesh, finalmente ho avuto il tempo per
rimettere in ordine i pensieri e le emo-
zioni dopo l’evento organizzato da Sant’E-
gidio “Ponti di Pace 2018”. Ci sono stati
parecchi incontri interessanti, e quello a
cui Moas ha partecipato è stato “Migra-
zioni e futuro: i corridoi umanitari”.
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IL FUTURO
OGNI GIORNO
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Il delitto di Desirée a San Lorenzo
Salvini: linea dura contro lo spaccio
A Roma raccoglie consensi e fischi
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GRAZIE ALLA DOMOTICA
LA CASA È INTELLIGENTE
MA QUALCHE RISCHIO C’È

Giovedì 25 ottobre
2018
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